
 

ALLEGATO "D" AL REP. N. 27067/16136 

STATUTO 

Articolo 1 

Genesi, denominazione e modello di riferimento 

E’ costituita una Fondazione denominata “FONDAZIONE SKYCHIL-

DREN ETS”. 

La Fondazione nasce come Associazione nel 2011, con lo scopo 

di promuovere e proteggere i diritti dei minori, secondo la 

Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia – in Italia ed in 

ogni parte del mondo. 

La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo Settore 

e risponde allo schema giuridico della Fondazione di Parteci-

pazione, nell’ambito del modello organizzativo della Fondazio-

ne disciplinato dal Codice del Terzo Settore (D. lgs. 

117/2017) e dal Codice Civile. 

La Fondazione ha durata illimitata. 

Articolo 2 

Sede 

La Fondazione ha sede in Monza (MB) in Via Tommaso Grossi n. 

6, all'indirizzo determinato con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione e pubblicizzato nelle forme di legge. 

Articolo 3 

Finalità, scopo e attività 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale. 



 

Scopo della Fondazione è la promozione e protezione dei dirit-

ti dei minori – secondo la Convenzione ONU sui Diritti 

dell’Infanzia – in Italia ed in ogni parte del mondo. 

La Fondazione opera in particolare nel settore della coopera-

zione in favore delle popolazioni dei Paesi in via di svilup-

po, dell’assistenza sociale, pedagogica e sociosanitaria, come 

di ogni altra forma di assistenza e soccorso ai bambini che 

vivono in condizioni disagiate o di emergenza. 

La Fondazione persegue il suo scopo mediante lo svolgimento in 

via esclusiva o principale delle seguenti attività di interes-

se generale: 

- Lett. u) Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita 

di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni 

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale a norma del presente articolo; 

- Lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, so-

ciali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 

articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui 

all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di 

acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della leg-

ge 24 dicembre 2007, n. 244. 

La Fondazione svolge ogni attività utile per il perseguimento 



 

delle proprie finalità istituzionali, ed in particolare: 

- intraprende qualsiasi operazione in Italia ed all’estero che 

di volta in volta sia ritenuta necessaria a tale fine; 

- promuove la raccolta di contributi per mezzo di donazioni, 

sottoscrizioni, lasciti, raccolte fondi o attraverso qualsiasi 

altro mezzo; 

- negozia, conclude e dà esecuzione a qualsiasi tipo di accor-

do con fondazioni, associazioni, istituzioni, persone fisiche 

e giuridiche, al fine di perseguire o contribuire alla realiz-

zazione dei suoi scopi. 

Per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali, la 

Fondazione potrà possedere, gestire, prendere in locazione at-

trezzature, stipulare contratti, accordi con altre associazio-

ni, strutture e terzi in genere, sostenere l’attività di enti 

ad essa collegati o aventi le medesime finalità e provvedere 

ad ogni altro servizio che possa assicurare la migliore rea-

lizzazione dei suoi scopi, secondo quanto previsto dalla leg-

ge. 

La Fondazione, nell’ambito dei propri obblighi istituzionali, 

può cooperare con Enti Pubblici e privati e sottoscrivere con-

venzioni che ne regolamentino i rapporti, oltre a partecipare 

alla costituzione di soggetti sia pubblici che privati, aventi 

analoghi scopi e alla gestione delle conseguenti attività. 

Articolo 4 

Attività diverse, secondarie e strumentali 



 

La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui 

al precedente articolo, purché secondarie e strumentali ri-

spetto ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui al decre-

to del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sen-

si dell’art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017. 

Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori 

attività secondarie e strumentali è rimessa al Consiglio di 

Indirizzo su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 5 

Raccolta fondi 

Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed 

iniziative poste in   essere   dalla Fondazione al fine di fi-

nanziare le proprie attività di interesse generale, anche   

attraverso   la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e con-

tributi di natura non corrispettiva. 

In base all’articolo 7 del Codice del Terzo settore, la Fonda-

zione potrà realizzare attività di raccolta fondi anche in 

forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazio-

ne al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o 

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie o di ter-

zi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi   

di   verità,   trasparenza   e correttezza nei rapporti con i 

sostenitori e il pubblico, in conformità ad apposite linee   

guida adottate con decreto. 

Articolo 6 



 

Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è interamente utilizzato per lo 

svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo 

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale. 

Il patrimonio della Fondazione è composto: 

A) dal fondo di dotazione: 

- rappresentato inizialmente dal fondo di dotazione del valore 

di Euro 30.000,00 (diconsi euro trentamila/00). 

- incrementabile successivamente mediante conferimenti in de-

naro o di beni, mobili e immobili, o di altre utilità impiega-

bili per il perseguimento degli scopi, da chiunque effettuati 

con espresso vincolo di imputazione al fondo di dotazione; 

- costituito altresì dai beni mobili e immobili acquistati 

dalla Fondazione con il ricavato della vendita di beni compre-

si nello stesso fondo di dotazione; 

B) dal fondo di gestione costituito: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dal-

le attività della Fondazione; 

- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari 

attribuiti da persone fisiche e/o giuridiche, che non siano 

espressamente destinati a integrare il fondo di dotazione; 

- da eventuali contributi attribuiti dall’Unione Europea, dal-

lo Stato, dalle Regioni e dai Comuni; 

- da eventuali contributi attribuiti da enti territoriali o da 



 

altri enti pubblici o privati; 

- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o imma-

teriali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili di 

valutazione economica, contributi in qualsiasi forma effettua-

ti da partecipanti o da terzi senza espresso vincolo di impu-

tazione al fondo di dotazione; 

- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secon-

darie e strumentali; 

- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che 

pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non siano 

espressamente destinati al fondo di dotazione, compresi quelli 

acquistati dalla Fondazione medesima. 

L’amministrazione del patrimonio dovrà essere finalizzata al 

raggiungimento degli scopi della Fondazione ed al mantenimento 

delle garanzie patrimoniali per il proseguimento della propria 

attività istituzionale. 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, pro-

venti, entrate comunque denominate, è interamente utilizzato 

per lo svolgimento dell’attività della Fondazione nel perse-

guimento dello scopo come sopra individuato. 

Qualora il patrimonio risultasse diminuito di oltre un terzo 

dell’importo minimo stabilito dalla legge, l’organo ammini-

strativo senza indugio deve provvedere alla sua ricostituzio-

ne, oppure deliberare la trasformazione dell'ente e la prose-

cuzione dell’attività in forma di associazione non riconosciu-



 

ta, o la fusione o lo scioglimento dell’ente. 

Al ricorrere delle condizioni di legge, la Fondazione può co-

stituire uno o più patrimoni destinati a uno specifico affare, 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447 bis e seguenti 

del Codice Civile, così come stabilito dall’articolo 10 del 

D.Lgs 117/2017. 

La Fondazione, al fine di finanziare le proprie attività di 

interesse generale, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. n. 

117/2017, può inoltre realizzare attività di raccolta fondi 

anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sol-

lecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione 

di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie 

e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

i sostenitori e il pubblico. 

Articolo 7 

Volontari 

La Fondazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie 

attività dell'opera di volontari. 

Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività 

in favore della Fondazione mettendo a disposizione il proprio 

tempo e le proprie capacità in modo personale e gratuito senza 

fini di lucro neanche indiretto. 

I volontari devono essere iscritti in apposito Registro dei 

Volontari. La Fondazione ha l'obbligo di assicurare i propri 



 

volontari ai sensi dell'articolo 18 del D. Lgs. n. 117/2017. 

L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun 

modo nemmeno dal beneficiario. 

Articolo 8 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario ha inizio il giorno 1° gennaio e ter-

mina il 31 dicembre di ciascun anno. 

Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio di Indirizzo ap-

prova il bilancio di esercizio, redatto in conformità a quanto 

previsto nell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, nonché, 

ove richiesto dalla legge, il bilancio sociale. 

Il termine di cui al precedente comma potrà essere prorogato a 

non più di 180 (centoottanta) giorni dalla chiusura 

dell’esercizio quando lo richiedono particolari esigenze in-

terne alla Fondazione. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire uti-

li ed avanzi di gestione, fondi o riserve comunque denominate 

ad alcuno, anche nei casi di recesso o di ogni altra ipotesi 

di scioglimento individuale del rapporto con l’ente, né diret-

tamente né indirettamente. 

Articolo 9 

Partecipanti della Fondazione 

I Partecipanti della Fondazione si dividono in: 

— Partecipanti Originari; 

— Partecipanti Successivi. 



 

Tutti i Partecipanti hanno diritto di esaminare i libri socia-

li; a tal fine dovranno presentare richiesta scritta al Consi-

glio di Amministrazione con preavviso di almeno 30 (trenta) 

giorni; l’esame avverrà presso la sede della Fondazione, in 

orari d’ufficio, alla presenza di almeno un componente 

dell’Organo Amministrativo. Il richiedente può farsi assistere 

da professionista di sua fiducia, al quale potrà essere ri-

chiesto di sottoscrivere un impegno di riservatezza. Il ri-

chiedente che, successivamente all’esame dei libri sociali, 

diffonda dati tratti da tali libri potrà essere escluso. In 

ogni caso il Partecipante non potrà trarre copia dei libri so-

ciali. 

Sono Partecipanti Originari gli associati dell’Associazione 

“Skychildren onlus” che, per libera scelta, hanno scelto di 

partecipare alla trasformazione dell’Ente in Fondazione e che 

versano annualmente la quota decisa dal Consiglio d’Indirizzo. 

Possono divenire Partecipanti Successivi le persone fisiche e 

le persone giuridiche private che si impegnino a contribuire 

all’incremento del patrimonio della Fondazione, mediante ap-

porto di denaro, di beni, di prestazione d’opera e di qualsia-

si elemento dell’attivo suscettibile di valutazione economica. 

La qualifica di Partecipante Successivo dura per un anno e può 

essere rinnovata di anno in anno sulla base del regolare ver-

samento del contributo o del perdurare della prestazione ese-

guita. 



 

L’ammissione del Partecipante Successivo è fatta con delibera 

del Consiglio di Amministrazione su domanda dell’interessato 

rivolta allo stesso Consiglio di Amministrazione. La delibera-

zione è comunicata all’interessato e annotata nel Libro dei 

Partecipanti. 

Il Consiglio di Amministrazione deve entro 30 (trenta) giorni 

motivare l’eventuale deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati. Chi ha proposto la 

domanda può entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione di 

rigetto chiedere che sull’istanza si pronunci il Consiglio di 

indirizzo che delibererà sulla domanda non accolta in occasio-

ne della sua successiva convocazione, salvo che non sia appo-

sitamente convocato. 

Articolo 10 

Recesso ed esclusione 

I Partecipanti Successivi che entro la scadenza dell'esercizio 

finanziario (31 dicembre) non eseguano la prestazione alla 

quale si erano impegnati, possono essere esclusi dalla Fonda-

zione con delibera motivata del Consiglio di Amministrazione. 

Se trattasi di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione può 

aver luogo anche per le seguenti cause: 

— estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 

— apertura di procedure di liquidazione; 

— fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 

stragiudiziali. 



 

I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fonda-

zione con comunicazione scritta, fermo restando il dovere di 

adempimento delle obbligazioni assunte. 

Articolo 11 

Organi ed uffici della Fondazione 

Sono organi della Fondazione: 

— il Consiglio d’Indirizzo; 

— l’Assemblea dei Partecipanti; 

— il Consiglio di Amministrazione; 

— l’Organo di Controllo. 

Nei casi previsti dalla legge deve essere nominato anche un 

Revisore Legale dei Conti. 

Sono uffici della Fondazione, ove nominati, il Direttore Gene-

rale e la Segreteria Amministrativa. 

Articolo 12 

Consiglio d’indirizzo 

Il Consiglio d’Indirizzo è composto dai Partecipanti Originari 

e restano in carica fino a revoca o dimissioni. 

Il Consiglio d’Indirizzo approva gli obiettivi ed i programmi 

della Fondazione proposti dal Consiglio di Amministrazione e 

verifica i risultati complessivi della gestione della medesi-

ma. 

In particolare: 

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale; 

- nomina il Presidente e il Vicepresidente; 



 

- approva il regolamento relativo all’organizzazione e al fun-

zionamento della Fondazione, e quello relativo all’erogazione 

dei servizi, predisposti dal Consiglio di Amministrazione; 

- nomina e revoca i membri del Consiglio di Amministrazione e 

nomina il Presidente e il Vicepresidente del Consiglio stesso; 

- stabilisce la quota dei Partecipanti Originari da versare 

annualmente; 

- delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati, do-

nazioni e contributi; 

- individua gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i set-

tori di attività della Fondazione; 

- nomina, ove opportuno, il Direttore Generale e la Segreteria 

Amministrativa determinandone compensi, qualifiche, compiti, 

natura e durata dell’incarico; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi e 

promuove l’azione di responsabilità; 

- delibera eventuali modifiche statutarie con possibilità di 

integrare le attività da svolgersi; 

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la 

scissione della Fondazione; 

- delibera in merito all’avvio e allo svolgimento delle atti-

vità secondarie e strumentali; 

- delibera sulle tipologie di spesa e attività di volontariato 

per le quali è ammessa 

l’autocertificazione secondo quanto disposto dall’articolo 17 



 

del D.Lgs. 117/2017; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dal Codice del Terzo 

settore all’assemblea degli associati. 

In mancanza dell’assemblea dei Partecipanti, spetta al Consi-

glio di Indirizzo anche la nomina dell’Organo di Controllo e 

del Revisore Legale dei Conti, con determinazione del relativo 

compenso. 

Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente del Consi-

glio stesso, di propria iniziativa o su richiesta di almeno un 

terzo dei suoi membri, con mezzi idonei ad assicurare la prova 

dell'avvenuto ricevimento almeno 8 (otto) giorni prima di 

quello fissato per l’adunanza. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, 

il luogo e l’ora e, contestualmente, il giorno e l’ora della 

seconda convocazione, che deve essere fissata a non meno di 

ventiquattro ore di distanza dalla prima. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di 

Indirizzo o in caso di sua assenza od impedimento dal Vice 

Presidente, se nominato o, in alternativa, dal Consigliere più 

anziano di età. 

Delle riunioni del Consiglio di Indirizzo è redatto apposito 

verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal 

segretario. 

Qualora venissero a mancare uno o più membri del Consiglio di 

Indirizzo, i rimanenti potranno provvedere alla loro sostitu-



 

zione, con deliberazione approvata in base all’articolo 12 del 

presente statuto, scegliendo i nuovi membri tra i Partecipanti 

Successivi. 

Articolo 13 

Deliberazioni del Consiglio di Indirizzo 

Il Consiglio di Indirizzo si riunisce validamente, in prima 

convocazione, con la presenza dei due terzi dei membri. 

In seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo è validamen-

te costituito qualunque sia il numero dei presenti, ad ecce-

zione delle delibere riguardanti i seguenti argomenti: 

- Modifiche statutarie; 

- Scioglimento, trasformazione, fusione e scissione; 

- Operazioni immobiliari (a titolo esemplificativo e non esau-

stivo: compravendita, locazione, comodato), 

per le quali è richiesta, in seconda convocazione, la presenza 

del cinquanta per cento dei membri e il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

Ogni Partecipante Originario ha diritto a un voto e le delibe-

razioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. 

Articolo 14 

Assemblea dei Partecipanti 

Qualora siano ammessi Partecipanti Successivi, è istituita 

l’Assemblea dei Partecipanti. L’Assemblea dei Partecipanti è 

costituita da tutti i Partecipanti (Originari e Successivi) e 



 

si riunisce almeno una volta all’anno. 

L’Assemblea dei Partecipanti: 

— nomina, determinandone il compenso, l’Organo di Controllo, 

anche monocratico; 

— nomina, determinandone il compenso, il Revisore Legale dei 

Conti; 

— formula pareri consultivi e proposte sulle attività, pro-

grammi ed obiettivi della Fondazione, già delineati ovvero da 

individuarsi. 

L’Assemblea dei Partecipanti è convocata dal Presidente del 

Consiglio di Indirizzo, di propria iniziativa o su richiesta 

di almeno un terzo dei suoi membri, con mezzi idonei ad assi-

curare la prova dell'avvenuto ricevimento almeno 8 (otto) 

giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno, 

il luogo e l’ora e, contestualmente, il giorno e l’ora della 

seconda convocazione, che deve essere fissata a non meno di 24 

(ventiquattro) ore di distanza dalla prima. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Consiglio di 

Indirizzo o in caso di sua assenza od impedimento dal Vicepre-

sidente, se nominato, o, in alternativa, dal Consigliere più 

anziano di età. 

Delle riunioni dell’Assemblea è redatto apposito verbale, fir-

mato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segretario. 

Articolo 15 



 

Deliberazioni dell’Assemblea dei Partecipanti 

L’Assemblea dei Partecipanti è convocata dal Presidente del 

Consiglio di Indirizzo nei casi in cui deve nominare i membri 

degli organi sociali di sua competenza e quando ne sia richie-

sto da un decimo dei Partecipanti, con mezzi che garantiscano 

la prova della avvenuta ricezione. 

Si riunisce validamente, in prima convocazione, con la presen-

za della maggioranza dei Partecipanti. 

In seconda convocazione l’Assemblea dei Partecipanti è valida-

mente costituita qualunque sia il numero dei presenti. 

Ogni Partecipante ha diritto a un voto e le deliberazioni sono 

assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Articolo 16 

Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto dai membri del Con-

siglio di Indirizzo con possibilità di inserimento di altri 

membri, anche esterni alla Fondazione, nominati dal Consiglio 

di Indirizzo. 

Salvo dimissioni, morte o revoca, i Consiglieri nominati dal 

Consiglio di Indirizzo restano in carica fino all’approvazione 

del bilancio relativo all’anno successivo alla loro nomina e 

possono essere rinominati. 

Il membro che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre 

riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Con-

siglio di Amministrazione stesso. 



 

Ogni membro può essere revocato dal Consiglio di Indirizzo. 

Se vengono a mancare per qualsiasi causa uno o più membri del 

Consiglio di Amministrazione, la sostituzione spetta al Consi-

glio di Indirizzo. I consiglieri così nominati restano in ca-

rica fino a scadenza naturale del Consiglio di Amministrazio-

ne. 

Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministrazione 

ordinaria e straordinaria della Fondazione, con criteri di 

economicità, efficacia ed efficienza, in base alle indicazioni 

del Consiglio di Indirizzo. In particolare il Consiglio di Am-

ministrazione: 

— predispone i programmi e gli obiettivi, da presentare an-

nualmente all’approvazione del Consiglio d’Indirizzo; 

— predispone, ove ritenuto opportuno, il regolamento della 

Fondazione da sottoporre al Consiglio 

d’Indirizzo per l'approvazione; 

— predispone il bilancio di esercizio e, quando obbligatorio 

per legge, il bilancio sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri 

poteri ad uno o più dei suoi membri. 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato d’iniziativa del 

Presidente o su richiesta di un terzo dei membri, a mezzo po-

sta elettronica, anche non certificata, o con qualunque mezzo 

che garantisca la prova dell’avvenuto ricevimento e che sia 

idoneo all’informazione di tutti i membri. 



 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con 

la presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera 

a maggioranza dei presenti. 

Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto ap-

posito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo 

e dal segretario. 

Art. 17 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e Vice Presidente 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal 

Consiglio d’Indirizzo fra i componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale 

rappresentanza dell'ente di fronte ai terzi, agisce e resiste 

avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, 

nominando avvocati. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, inoltre, cura 

le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e priva-

te e altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di 

collaborazione e sostegno delle singole iniziative della Fon-

dazione. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può essere Pre-

sidente del Consiglio di Indirizzo. 

Il Vice Presidente ha funzione vicaria del Presidente, per so-

stituirlo in caso di sua assenza o impedimento. 

Articolo 18 



 

Organo di Controllo 

L'Organo di Controllo è nominato dall'Assemblea dei Parteci-

panti oppure, in sua mancanza, dal Consiglio di Indirizzo. Du-

ra in carica 3 (tre) esercizi, sino all’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio. 

Può essere monocratico oppure formato da 3 (tre) membri. In 

tale caso costituisce un Collegio il cui Presidente viene 

eletto dall’organo che procede alla sua nomina. 

Ai componenti l’Organo di Controllo si applicano le disposi-

zioni degli articoli 2397 e 2399 del Codice civile. 

Si applica inoltre quanto disposto dall’articolo 30 del Codice 

del Terzo settore. 

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, in atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere ai consiglieri 

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determi-

nati affari. 

L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale; in caso di redazione del bilancio sociale, 

attesta che lo stesso sia stato redatto in conformità alle li-



 

nee guida previste dalla legge. Il bilancio sociale dà atto 

degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. 

L’Organo di Controllo partecipa (senza diritto di voto) alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 19 

Revisione Legale dei Conti 

L'assemblea dei Partecipanti oppure, in sua mancanza, il Con-

siglio di Indirizzo, nei casi previsti dalla legge, nomina un 

Revisore Legale dei Conti. 

L’organo di revisione dura in carica 3 (tre) esercizi, sino 

all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della sua carica e può essere rinominato. 

Il Revisore: 

- esercita i poteri e le funzioni previste dalle leggi vigenti 

per i revisori dei conti; 

- agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli or-

gani sociali oppure su segnalazione di un aderente; 

- può partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministra-

zione; 

- riferisce annualmente al Consiglio di Amministrazione. 

La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo 

di Controllo, anche se monocratico, qualora sia tutto composto 

da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

Articolo 20 

Modalità di riunioni collegiali 



 

Le riunioni dell’Assemblea dei Partecipanti, del Consiglio di 

Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione, si possono svol-

gere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti 

condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 

a. che sia consentito al presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta 

nel luogo ove è presente il soggetto verbalizzante. 

Articolo 21 

Scioglimento della Fondazione 

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, 

il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio 

di Indirizzo, che nominerà il/i liquidatore/i, determinandone 

i poteri, ad altri enti appartenenti al Terzo settore che per-

seguano finalità analoghe, previo parere favorevole 

dell’ufficio di cui all’articolo 45 del Codice del Terzo Set-

tore. 



 

Articolo 22 

Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le 

disposizioni del Codice del Terzo Settore, del Codice Civile e 

le norme di legge vigenti in materia. 

F.TO ALLEGRA PAOLA VIGANOTTI 

F.TO DR. MASSIMO MALVANO - NOTAIO 


